
Senato della Repubblica - 17 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XV, N. 157

strategico e di business, nonché dei principali rischi che possano a qualunque titolo 

incidere sui risultati economici, finanziari e patrimoniali della Società e del Gruppo;

- appositi comitati,  che si riuniscono su iniziativa della Funzione Risk M anagem ent, cui 

sono affidate le attività di indirizzo, gestione e controllo dei rischi finanziari, di credito e 

co m m od ìty ; in particolare, risultano istituiti, sotto la presidenza deH'Amministratore 

Delegato della Società, il Comitato Rischi Finanziari di Gruppo, il Comitato Rischio Credito 

di Gruppo e il Comitato Rischio Com m odìty  di Gruppo.

Infine, il Dirigente Preposto, la cui attività si iscrive nell 'ambito dei controlli di 

secondo livello, è responsabile, per  legge, della definizione e dell ' implementazione di un 

idoneo s istema di controllo interno sull' informativa finanziaria neN'ambito della Società e 

del Gruppo predisponendo,  a tal fine, adeguate  procedure amministrative e contabili per 

la formazione del bilancio d'esercizio e del bilancio consolidato, nonché ogni altra 

comunicazione di carat tere finanziario di Enel.

1 .4 .2  - La rev ision e  lega le

Come si è già avuto modo di riferire nelle due precedenti  relazioni, la revisione 

legale del bilancio di esercizio di Enel S.p.a .  e del bilancio consolidato del Gruppo ad 

essa  facen te  capo è s ta t a  affidata,  per  il novennio 2011 /2019 ,  ad una  nuova società di 

revisione, individuata all 'esito di una procedura ad evidenza pubblica svoltasi sotto la 

direzione e la vigilanza del Collegio Sindacale,  per  un corrispettivo complessivo di circa

3,5 milioni di euro.

Fin dal 2009,  t rova applicazione un 'apposi ta  procedura vol ta a disciplinare 

l 'affidamento di incarichi aggiuntivi alla società di revisione che opera neN'ambito del 

Gruppo.

In base  alla sudde t t a  procedura (come da ultimo modificata nel s e t t e m b r e  2012) ,  

il Collegio Sindacale  è ch iamato  ad esprimere  un prevent ivo parere  circa l 'affidamento 

di ogni incarico aggiunt ivo diverso dall ' incarico principale di revisione in favore del 

revisore principale di Gruppo, ovvero di ent ità appartenent i  al relativo network-, 

l’aff idamento di tali incarichi aggiuntivi è consent i to  solo in de te rm ina te  condizioni di 

comprovata  necessi tà  sotto  il profilo legale, economico o della qualità del servizio e 

se m pre ché  non ricorrano fat tispecie di incompatibilità previste dalla legge.

In relazione ad alcune tipologie di incarichi aggiuntivi di minore importanza,  non 

avent i ,  cioè, carat ter is t iche tali da compromet te re  l ' indipendenza del revisore 

principale, il Collegio Sindacale  è sempl icemente  destinatar io  di un' informativa 

successiva al loro aff idamento.
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I corrispettivi di competenza  dell 'esercizio 2012 riconosciuti alla società di 

revisione ed alle en t i tà  appart enen t i  al n e tw o rk  da par te  di Enel S.p.a .  e delle società 

dalla s te s sa  controllate per  incarichi aggiuntivi sono am m on ta t i  compless ivamen te  a

10,1 milioni di euro,  di cui 8 ,5 milioni di euro per  servizi di revisione contabile e 1,6 

milioni di euro  per  servizi di a t te s taz ione .
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2. - Gli Organi e d  ii s is te m a  d i C orporate G overnance

Nel rinviare alle precedent i  relazioni per  maggiori dettagli  circa le funzioni, i 

poteri  e le prerogat ive degli organi sociali, in ques ta  sede  si rit iene sufficiente 

evidenziare che il s i s tema  di C orpora te  G overnance  di Enel si conforma,  in linea 

genera le ,  alle disposizioni del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998,  n. 58 (recante  ¡1 

"Testo Unico della Finanza" o "T.U.F."), alle raccomandazioni  con te nu te  nel Codice di 

Autodisciplina delle società quo ta te  promosso  da Borsa Ital iana (d 'ora  in poi, per  

semplici tà,  "Codice di Autodisciplina"),5 nonché alle raccomandazioni fo rmulate  dalla 

CONSOB nella sogge t t a  mater ia .

Con r iguardo al "Modello organizzat ivo e gestionale"  (ado t ta to  da Enel ai sensi 

deN'art. 6 del Decreto Legislativo 8 giugno 2001,  n. 231) ,  è da s egna la re  che lo s tesso  

è s ta to  aggiorna to  nel corso del 2012 e del 2013,  con part icolare riferimento alla 

"par te  gene ra le"  e alle "part i  speciali" dedicate  alla prevenzione dei reati  ambiental i e 

del reato di corruzione t ra  privati.

Per la ges t ione  delle relazioni con gli azionisti,  la Società ha istituito un 'area 

" In v e s to r  R e la tìons", collocata nell 'ambito della Funzione "A d m in is tra tio n , Finance and  

C on tro l"  e  un 'a rea  p repos ta  al dialogo con gli azionisti re ta il, che opera  aN'interno della 

Funzione "Lega i & C orpo ra te  A ffa lrs ".

A segui to  del recepimento neM'ordinamento italiano della disciplina comunitaria in 

mate r ia  di m a rk e t abuse  e dell 'entrata  in vigore della normativa secondaria  det t a ta  

dalla CONSOB, la Società ha ado t t a to  - e m an t ie ne  rego la rmente  aggiorna to - un 

"regist ro"  di Gruppo, in cui risultano iscritte le persone fisiche o giuridiche che hanno 

accesso  ad informazioni privilegiate in ragione dell 'attività lavorativa o professionale,  

ovvero delle funzioni svolte per  conto di Enel, nonché di altre società control late dal 

Gruppo.

2.1 - L 'A ssem blea deg li a zion isti

L'Assemblea degli azionisti di Enel si è svolta a Roma il 30 aprile 2013;  essa ,  per  

la pa r te  ordinar ia:

- ha approva to  il Bilancio di esercizio 2012 di Enel S.p.a . ;

- ha preso a t to  del Bilancio consolidato del Gruppo Enel per  il 2012;

Nel m ese di dicem bre 2011 è sta ta  approvata una nuova edizione del Codice di Autodisciplina, che apporta 
rilevanti modifiche ed integrazioni alla precedente edizione del marzo 2006; tali modifiche sono sta te  
recepite dalla Società nel corso del 2012.
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- ha approva to  la proposta  formula ta  dal Consiglio di Amminist razione per la 

des t inazione  dell 'utile dell 'esercizio;

- ha procedu to  alla nomina  del nuovo Collegio Sindacale,  de l iberando altresì il 

c om pe nso  dei component i  effettivi;

- ha de l iberato in s e n so  favorevole sulla pr ima sezione della relazione sulla 

r em uneraz ione  reda t ta  ai sensi  dell 'art.  123 - te r  del Testo Unico della Finanza e 

dell 'art .  8 4 -q u a te r  dei Regolamento Emittenti  ado t t a to  dalla CONSOB con delibera 

n. 1 1 9 7 1 /1 9 9 9 ,  c o n te n e n te  l ' illustrazione della politica per  la remuneraz ione  dei 

component i  del Consiglio di Amminist razione,  del Diret tore Generale  e dei Dirigenti 

con responsabi l i tà  s t r a teg iche  ado t t a ta  dalla Società  per  l 'esercizio 2013,  nonché delle 

procedure  util izzate per  l 'adozione e l 'at tuazione della politica medes ima.

Nello specifico, con r iguardo alla dist ribuzione dei dividendi,  è s ta to  deliberato,  in 

conformità  alla proposta  fo rmulata  dal Consiglio di Amminis trazione, di des t inare  come 

s e gue  l'utile net to  ordinar io dell 'esercizio 2012,  pari a 3 .4 20 .002 .506 ,06  euro:

- alla distribuzione in favore degli Azionisti di un dividendo, pari a 0 ,15  euro per  ognuna 

delle 9 .4 03 .3 57 .7 95  azioni ordinarie risultate in circolazione alla da ta  di "stacco cedola" 

(24 giugno 2013) ,  per  un importo complessivo di 1 .410.503.669,25  euro;

- a "utili por ta ti  a nuovo" la par te  res idua dell 'utile s tesso ,  per  un importo complessivo 

di 2 .0 09 .4 9 8 .8 3 6 ,8 1  euro.

La misura dei dividendi così distribuiti risulta in linea con la politica approva ta  dal 

Consiglio di Amminis t razione nella sedu ta  del 7 marzo 2012,  in conformità alle 

previsioni del piano industriale 2012-2016 ,  che prevede  un p a y -o u t ra tio  pari a lmeno 

al 4 0 %  dell 'utile ne t to  consolidato ordinario, in un'unica soluzione, senza  ricorrere, 

quindi,  alla corre sponsione  di accont i .6

2 .2  - I l  Consiglio d i A m m in istrazion e

Il Consiglio di Amminis trazione in carica, il cui m anda to  scadrà  con 

l 'approvazione del bilancio deM'esercizio 2013,  si compone ,  secondo quan to  deliberato 

dall 'Assemblea ordinaria del 29 aprile 2011,  di 9 membri  (il Presidente  e 8 consiglieri, 

di cui uno con funzioni di Amminis t ra tore  Delegato).

Le liste dei candidati  alla carica di m em bro  del Consiglio di Amminist razione sono 

s ta t e  p r e s e n t a t e  dal Ministero dell 'Economia e delle Finanze (all 'epoca titolare del

e
L'Assemblea degli azionisti tenutasi in data 30 aprile 2012 aveva deliberato di destinare l'utile netto 

dell'esercizio 2011 alla distribuzione di un dividendo di euro 0,26 centesimi per azione (copertura 
dell'acconto di 0 ,10 euro corrisposto a novem bre 2011 e saldo di 0,16 euro alla data di "stacco cedola" ossia 
a giugno 2012) e a "utili portati a nuovo" la parte residua dell'utile stesso.
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31 ,24% del capitale  sociale) e da un raggruppam en to  di 20 investitori istituzionali 

(all 'epoca titolari compless ivamente  dello 0 ,98%  del capitale sociale).

Nello specifico, 6 Amministrator i ( tra i quali, il Presidente  e il Consigliere a cui è 

s tato  s u cces s ivam en te  conferito l' incarico di Amminis t ra tore  Delegato)  sono stat i  tratti  

dalla lista p resen ta ta  dal Ministero dell 'Economia e delle Finanze, men t re  i res tanti  3 

Amministratori  sono stati  tratti  dalla lista p resen ta ta  dagli investitori istituzionali.

Nei mesi di maggio 2011,  gennaio  2012 e d icembre 2012,  il Consiglio di 

Amministrazione, in applicazione dell 'art .  2 del Codice di Autodisciplina, ha preso at to  

del ruolo "non esecut ivo" rivestito da se t t e  Consiglieri, fat ta eccezione, quindi, per  

l 'Amminist ratore Delegato e per  il Presidente  (in considerazione dello specifico ruolo 

che il v igente  a s se t to  dei poteri riconosce a quest 'u l t imo con riferimento alla 

e laborazione delle s t ra tegie  aziendali).

Il Consiglio ha, altresì, accer ta to ,  da ultimo nel m ese  di dicembre 2013,  la 

sussis tenza  dei requisiti di indipendenza di cui al combinato disposto dell 'art.  147 - te r,  

comma 4, e dell 'art.  148, com m a 3, del TUF, nonché dell 'art.  3 del Codice di 

Autodisciplina, in capo a 6 dei 7 Amministrator i non esecutivi.

Nel corso dei mesi di maggio 2011,  febbraio 2012,  febbraio 2013 e, da ultimo, 

nel febbraio 2014,  il Collegio Sindacale ha a t t e s ta to  che il Consiglio di 

Amministrazione, neM'espletamento delle indicate valutazioni circa l ' indipendenza dei 

propri component i  non esecutivi,  ha c o r r e t t am en te  applicato i criteri indicati nel Codice 

di Autodisciplina, s eguendo ,  a tal fine, una  specifica procedura di acce r tamento .

Nel corso dell 'esercizio 2012,  il Consiglio di Amminis trazione ha tenuto 14 

riunioni, che hanno  visto la regolare partecipazione dei Consiglieri, la presenza dei 

component i  il Collegio Sindacale,  nonché  del Magistrato de lega to  della Corte dei Conti.

2 .3  - I  C om ita ti

Nell 'ambito del Consiglio di Amminist razione risultano istituiti, in a t tuazione  delle 

raccomandazioni  del Codice di Autodisciplina e del Regolamento CONSOB in materia  di 

operazioni con parti correlate7, un "Comitato per  le Remunerazioni",  un "Comitato 

Controllo e Rischi", un "Comitato Parti Correlate" e un "Comitato per  la C orporate  

G overnance".

Tutti i suddett i  Comitati sono dotat i  di appositi regolamenti  organizzativi che ne 

disciplinano la composizione,  i compiti e le modal ità di funzionamento.

Approvato, in attuazione dell'art. 2391-6/s del codice civile, con deliberazione n. 17221 del 12 marzo 2010.
7
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Nel corso del 2012 ,  il Comitato per  le remunerazioni  ed il Comitato Controllo e 

Rischi hanno  t enu to ,  r ispe t t ivamente,  6 e 15 riunioni, m en t re  il Comitato parti 

correlate  ne ha t e n u t a  1 e quello per  la C orporate G overnance  7.

Le riunioni dei Comitati  sono s t a t e  carat ter izzate dalla regolare  par tecipazione dei 

relativi component i ,  nonché  del Presidente del Collegio Sindacale,  che vi è a m m e s s o  

per  specifica disposizione regolamentare;  alle sudde t t e  riunioni possono comunque  

par tecipare  a n c h e  gli altri Sindaci effettivi.

2 .4  - II C ollegio Sindacale

Il Collegio Sindacale  in carica nel 2012 è  scadu to  con l 'approvazione del bilancio 

relativo a ta le  esercizio.

L'Assemblea ordinaria  t enutasi  il 30 aprile 2013, ha, per tan to,  provveduto -  

come si è già riferito8 - alla nomina nel nuovo Collegio, composto,  come il precedente ,  

da t re  Sindaci effettivi e da due  Sindaci supplent i,  il cui m anda to  scadrà  in occasione 

del l 'approvazione del bilancio dell 'esercizio 2015.

Le liste dei candidati  sono s t a t e  p resen ta te  dal Ministero dell 'Economia e  delle 

Finanze ( ti tolare del 3 1 ,2 4 %  del capitale sociale) e da un r agg ruppam en to  di 18 

società  di ges t ione  del risparmio e altri investitori istituzionali (all 'epoca titolari 

com p les s ivam en te  de l l ' 1 ,07% del capitale sociale).

Nello specifico, 2 Sindaci effettivi ed 2 Sindaci supplent i  sono stati  t ratti  dalla 

lista p re se n ta ta  dal Ministero dell 'Economia e delle Finanze, m en t re  il r es tan te  Sindaco 

effettivo (cui è a tt r ibui to  il ruolo di Presidente)  e il r es tan te  Sindaco supp len te  sono 

s tat i  t ratti  dalla lista p resen ta ta  dagli investitori istituzionali.

Al r iguardo,  mer i ta  di e s se re  anno ta to  che,  nell 'occasione,  è s t a t a  da ta  

applicazione, per  la pr ima volta, alle nuove disposizioni s ta tu ta r ie  approva te
9

dall 'Assemblea Straordinar ia  nella seduta  del 30 aprile 2012 , in applicazione della 

legge 12 luglio 2011 n. 120, recante  norme  in mater ia  di equilibrio t ra i generi  negli 

organi di amminis t raz ione  e di controllo delle società quo ta te  in mercat i  regolamentat i .

In agg iu n ta  ai compiti attribuiti dalla normativa di riferimento di cui al T.U.F. e 

dal Codice di Autodisciplina, il Collegio Sindacale vigila, ai sensi  dell 'art.  19 del 

D.lgs. 27 genna io  2010 ,  n. 39:

- sul processo di informativa finanziaria;

8
Cfr. supra, paragrafo n. 2.1.
Cfr. Relazione relativa aU'esercizio 2011, cit. -  paragrafo n. 2.1.

9
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- sull'efficacia dei s istemi di controllo interno, di revisione interna e di gest ione del 

rischio;

- sulla revisione legale dei conti annuali  e dei conti consolidati;

- sull ' indipendenza della società di revisione legale, con part icolare riferimento alla 

prestazione  di servizi non di revisione forniti alle società del Gruppo.

Nel corso del m e s e  di febbraio 2013,  nonché ,  da ultimo, nel febbraio 2014,  il 

Collegio Sindacale  ha acce r ta to  in capo al suo Presidente  ed ai due  Sindaci effettivi il 

po ssesso  del requisito di indipendenza previsto dal Codice di Autodisciplina con 

riferimento agli amminis t ra tor i .

Non sono s tat i  rilevati da par te  del Collegio Sindacale  fatti censurabili,  omissioni 

e /o  irregolarità o, com unque ,  fatti significativi tali da  richiedere la segnalazione  alle 

Autorità di Vigilanza ovvero menzione nella relazione all 'Assemblea dei soci.

Nel corso dell 'esercizio 2012,  il Collegio Sindacale all 'epoca in carica ha tenuto  16 

riunioni che hanno  visto la regolare par tecipazione dei Sindaci effettivi e la costante  

presenza  del Magistrato de lega to  della Corte dei conti.

2 . 5 - 1  co m p en si 

2.5 .1  - C om pensi d e i com pon en ti non e secu tiv i d e i Consiglio d i 
A m m inistrazione

Il com penso  s p e t t a n te  ai component i  del Consiglio di Amminis trazione è s ta to  

de te rmina to  dall 'Assemblea dei soci del 29 aprile 2011 nella misura di €  85 .000  lordi 

annui.

Il com penso  aggiunt ivo per  i Consiglieri chiamati  a far par te  dei Comitati  è s ta to  

success ivam ente  f issato dal Consiglio di Amministrazione,  con delibera ado t t a ta  il 16 

giugno 2011,  su proposta  del Comitato per  le remunerazioni e senti to  il parere  del 

Collegio Sindacale,  nella misura €  30 .000  lordi annui  per  il Presidente  di ciascun 

Comitato e di €  20 .0 00  per  gli altri component i ,  un i tamente  ad un ge t tone  di 

presenza ,  per  tutti  i component i ,  pari a 1 .000 euro a seduta .

Il compenso  complessivo riconosciuto a ciascun Consigliere per  la partecipazione 

ai Comitati  non può s upe ra re ,  tuttavia,  la soglia di 70 .000  euro lordi annui.



Senato della Repubblica -  24 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XV, N. 157

I Consiglieri non esecut ivi  in carica nel 2012 hanno m atu ra to  compens i ,  relativi 

alla par tecipazione alle riunioni del Consiglio di Amministrazione e dei Comitati ,  per un 

importo complessivo di €  1 .002 .000  (€ 936 .671  nel 2011) .10

2 .5 .2  - Com pensi d e i P residente e  deii'Amministratore D elegato/D irettore  
Generale

II t r a t t a m e n to  economico  complessivo spe t t an te  al Presidente  ed 

al l 'Amminist ratore  Delegato/Dire t to re  Generale  è s ta to  de te rm ina to  dal Consiglio di 

Amminis t razione,  s e m p r e  su proposta  del Comitato per  le remunerazioni ,  previo 

pare re  del Comitato parti correlate  e sent i to  il parere  del Collegio Sindacale,  nella 

s e d u ta  del 9 novembre  2011.

La proposta  del Comitato per  le remunerazioni è s ta ta  suppor ta ta  dalla 

consulenza  di una  pr imaria società internazionale ,  individuata all 'esito di un'apposita  

indagine di mercato e previo a c ce r ta m en to  e riconoscimento del possesso ,  in capo alla 

s t e s sa ,  dei necessar i  requisiti  di indipendenza.

Nello specifico, d e t t a  società ha condot to  un'analisi di benchm ark in g  sul 

t r a t t a m e n t o  r iservato agli amminis t ra tor i  esecutivi e ai dirigenti con responsabilità 

s t r a teg iche  in società,  anche  e s te re ,  operant i  nello s tesso  se t to re  di Enel, ovvero 

do ta te  di un model lo di business  om ogeneo ,  part icolarmente r appresen ta t ive  per  

dimensioni  economiche od operat ive.

Per il P residente  d e l C onsig lio  d i A m m in is tra z io n e  è s ta to  previsto:

- un emolumento  fisso di €  750.000 annui, che assorbe il compenso di €  85.000 spettante 

quale componente  del Consiglio di Amministrazione, nonché il compenso spet tante  per 

l 'eventuale partecipazione a consigli di amministrazione di società controllate o 

partecipate , con conseguente  rinuncia o r iversamento alla Società degli stessi;

- un com penso  variabile fino ad un mass imo del l '80% de l l 'emolumento fisso annuale,  

subord ina to  al r agg iung imento di obiettivi oggettivi e specifici assegna t i  annua lm ente  

dal Consiglio di Amminis t razione su proposta  del Comitato per  le r em uneraz ion i ;11

10
Va, tu ttav ia , segnalato che i compensi spettanti ad uno dei Consiglieri non esecutivi tratto  dalla lista 

p resen ta ta  dal Ministero dell'Economia e delle Finanze, trattandosi di un Dirigente dello stesso  Ministero, 
sono stati in teram ente riversati, ad eccezione dei soli gettoni di presenza per la partecipazione ai Comitati,
aM'Amministrazione di appartenenza.ii

Per il 2012, tali obiettivi sono stati individuati dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 7 marzo 
2012; essi comprendono: target quantitativi -  in linea con quelli assegnati ai Responsabili delle più importanti 
Divisioni del Gruppo -  riferiti ad alcuni risultati fondamentali per ia gestione aziendale, quali l'EBITDA 
consolidato, la riduzione dell'indebitamento finanziario consolidato, la realizzazione del piano di dismissioni per 
il 2012 nell'ottica di riduzione della posizione finanziaria netta di Gruppo, la capacità installata netta entrante 
del Gruppo (in MW) e la sicurezza sui luoghi di lavoro, e target qualitativi, relativi essenzialm ente alla capacità 
di assicurare il positivo ed efficace funzionamento del Consiglio di Amministrazione, perseguendo il
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- un com penso  pe r  l 'eventuale  partecipazione ai Comitati  costituiti nell 'ambito del 

Consiglio di Amminis t razione di cui risulti componente .

Nell 'anno 2012  il Presidente de l C onsig lio  d i A m m in is tra z io n e  ha matura to ,  a 

segui to  de l l 'accer tamen to  del ragg iungimento degli obiettivi a s se gna t i12 un compenso  

complessivo di €  1 .387 .000,  di cui €  750 .000  a titolo di e m olum en to  fisso, €  600 .000 

a titolo di e m o lum e n to  variabile ed € 37 .000  per  la partecipazione alle riunioni del 

Comi tato pe r  la C orpo ra te  G overnance.

Per V A m m in is tra to re  D e lega to  e D ire tto re  G enera le, è s ta to ,  invece, previsto:

- un e m o lu m e n to  fisso di €  720 .000 ,  riferito alla carica Amminis t ra tore  Delegato,  che 

as so rbe  il c om pe nso  di €  85 .000  s p e t t a n te  quale  componen te  del Consiglio di 

Amminis t razione nonché il compenso  s p e t t a n te  per  l 'eventuale  partecipazione a 

consigli di amminis t raz ione  di società control late o par tecipate;

- un e m o lum e n to  fisso di €  703 .357  riferito alla carica di Direttore Generale;

- un c om pe nso  variabile di breve termine,  d i s t in tamente  per  la carica di 

Amminis t ra to re  Delegato e per  quella di Direttore Generale ,  subordinato al 

r aggiungimento  di obiettivi oggettivi e specifici a ssegna t i  annua lm en te  dal Consiglio di 

Amminis t razione su proposta  del Comitato per  le remunerazioni ,  in misura non 

superiore ,  in en trambi  i casi, al 150% del compenso  fisso s p e t t a n te  per  c iascuno dei 

due  incarichi sopra indicati;13

- un com penso  variabile di medio- lungo periodo der ivante  dalla partecipazione,  in 

quali tà di Diret tore  Generale ,  ai piani di incentivazione di lungo termine  (piani di Long  

Term  In c e n tiv e - "L T I"  - di tipo cash ) varati  per iodicamente dalla Società nei confronti 

del top  m a n a g e m e n t  del Gruppo.14

Nell 'anno 2012,  l 'Amminist ratore Delegato/Diret tore  Generale,  a seguito 

de l l 'accer tamen to  da par te  del Consiglio di Amminis trazione del raggiungimento degli 

obiettivi annuali  a s segna t i15, ha m atu ra to  un compenso  complessivo di €  4 .017 .027

raggiungimento di un alto livello di coesione e di senso di appartenenza; il peso percentuale degli obiettivi 
qualitativi rispetto agli obiettivi quantitativi, in termini di premio massimo erogabile, è pari a circa il 17%.

Da parte del Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 4 aprile 2013.
13

Per il 2012 tali obiettivi sono stati fissati dal Consiglio di Amministrazione nella m edesim a seduta del 7 
marzo 2012 e com prendono, anch'essi, target quantitativi e qualitativi: i primi, sulla base di una specifica 
previsione della politica per la rem unerazione, sono identici a quelli assegnati al Presidente, al fine di 
valorizzare la collaborazione sinergica tra i due manager (pur nell'ambito dell'autonomia e della salvaguardia 
dei poteri attribuiti a ciascuno di essi); i secondi concernono aspetti specifici di gestione, individuati nei 
risultati dell'indagine di clima aziendale e neH'implementazione del piano di ristrutturazione organizzativa del 
Gruppo; anche per l'Amministratore Delegato/Direttore Generale il peso percentuale degli obiettivi 
qualitativi rispetto  a quelli quantitativi, in termini di premio massimo erogabile, è pari al 17% circa.
14

Cfr., infra, paragrafo n. 3.2.
Nella stessa seduta del 4 aprile 2013.
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(con un d e c re m e n to  pari al 6 ,89%  rispetto al corr i spondente  da to  dell 'esercizio 2011),  

di cui:

- €  720.000,  a titolo di e m o lum e n to  fisso per  l 'incarico di Amminis tratore  Delegato;

- €  703.357,  a titolo di em o lum en to  fisso per  l 'incarico di Direttore Generale;

- €  2 .135.036,  a titolo di em o lum en to  variabile per  il raggiungimento degli obiettivi di 

breve te rmine ,  di cui €  1 .080 .000  relat ivamente alla carica di Amminis tratore  

Delegato, ed €  1 .0 55 .036  rela t ivamente  a quella di Diret tore Generale;

- €  390 .000  euro ,  a titolo di e m olum en to  variabile di medio- lungo periodo relativo alla 

seconda  t ranche  del piano LTI 2 0 1 0 .16

2 .5 .3  - C om pen si d e i com pon en ti il Collegio Sindacale

Il com penso  dei component i  il Collegio Sindacale in carica nel 2012 è s ta to  

de te rmina to  dal l 'Assemblea dei soci del 29 aprile 2010,  nella misura di 85 mila euro 

annui per  il Presidente  e di 75 mila euro annui  per  c iascuno dei Sindaci effettivi, per  un 

importo complessivo,  re la t ivamente  all 'esercizio 2012,  di 235 mila euro.  17

Ai component i  dei Collegi Sindacali  delle società control late di diritto italiano è 

s ta to  riconosciuto,  qua le  e m olum en to  per  la carica ricoperta, un importo fisso 

onnicomprensivo degli onorari  secondo le seguent i  fasce:

- 40.000 euro  pe r  i Presidenti  e 30 .000  euro per  i sindaci effettivi nelle società di 

maggiori dimensioni ;

- 30.000 euro pe r  i Presidenti  e 20 .000  euro per  i sindaci effettivi nelle società di 

medie  dimensioni ;

- 20.000 euro pe r  i Presidenti  e 10.000  euro per  i sindaci effettivi nelle società  di 
• • ■ ■ 18minori dimensioni .

i 6  ,
In tale importo non e com presa -  com e nel precedente esercizio - la somma di 68 mila euro circa, pari 

alla valorizzazione di benefici non monetari fruiti, per l'uso promiscuo di un 'autovettura di servizio, per la 
copertura assicurativa del rischio di infortunio extraprofessionale in favore dei dirigenti con responsabilità 
strategiche e per le prestazioni del Fondo Pensione integrativo destinato ai dirigenti del Gruppo, nonché 
dell'ASEM (Associazione Assistenza Sanitaria Integrativa dirigenza Energia e Multiservizi).
17

Va, tuttavia, evidenziato che l'em olum ento spe ttan te ad uno dei Sindaci effettivi e stato  interam ente 
versato al Ministero dell'Economia e delle Finanze ai sensi della direttiva della Presidenza del Consiglio dei
Ministri -  D ipartimento della Funzione Pubblica - del 1° marzo 2000.
18 ,

Sino all'esercizio 2011 e sta to , invece, riconosciuto un com penso pari al minimo delle tariffe professionali 
dei dottori commercialisti, con la previsione di un plafond massimo annuo di euro 40.000 per il ruolo di 
Presidente e di €  30.000 per quello di Sindaco effettivo
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2 .5 .4  - C om pensi d e i D irigenti con responsabilità  s tra teg ich e

Ai Dirigenti con responsabil i tà  s t ra teg iche (Direttori di Funzione della H old ing e 

Direttori di Divisione per  un totale  di 17 posizioni) sono stati corrisposti nel 2012 

emolument i  per  complessivi  19.020 .975  euro (pari a circa 1 .118 .880  euro prò-capite)-, 

nell 'esercizio p receden te  erano  stati  corrisposti,  s e m p re  per  n. 17 posizioni, 

emolument i  per  19 .853 .971  euro (pari a circa 1 .167.880 euro prò -ca p ite ).

Per prassi aziendale ,  i dirigenti in servizio chiamati ad a s su m e re  la carica di 

Consiglieri di Amminist razione, nonché di Presidenti,  ovvero di Amministratori  Delegati 

delle società  del Gruppo, hanno  l'obbligo di rinunciare ai compensi  deliberati in loro 

favore dalle prede t te  società,  ovvero di riversarli alla società di appart enenza .

Sulla s t ru t tu ra  e sull 'entità della retribuzione dei Dirigenti con responsabilità 

s t ra teg iche  si riferirà più de t t ag l i a tam en te  nel paragrafo n. 3.2 che segue,  nel quale 

sa rà  s in te t icamente  illustrata anche  la politica retributiva di Enel nei confronti 

dell ' intero m anagem en t.

2 .5 .5  - La relazione sulla rem unerazione ai sen si dell'art. 1 2 3 -te r  de l T.U.F.

L'art. 123- te r  del D.lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 (Testo Unico della Finanza), 

introdot to dal D.lgs. 30 dicembre 2010 n. 259, che ha recepito le Raccomandazioni  

della Commissione e u ropea  nn. 2004 /913 /CE e 2009/385/CE in materia di 

r emuneraz ione  degli amminis t ratori  delle società  con azioni quo ta te ,  ha previsto, con 

effetto dal 2011, che tali società "...m e ttono  a disposizione de l pubb lico , a lm eno 21 

g io rn i p r im a ..."  della da ta  de l l 'assemblea convocata  per  l 'approvazione del bilancio, 

"...una re laz ione su lla  rem une raz ion e ..."  predisposta  sulla base delle indicazioni fornite 

dalla CONSOB, disponendo,  altresì, che la pr ima sezione di tale relazione -  illustrativa 

della politica ado t t a ta  in materia  di remuneraz ione  dei component i  dell 'organo di 

amminis t razione,  dei direttori generali  e dei dirigenti con responsabil ità  s tra tegiche,  

con r iferimento almeno all 'esercizio successivo a quello del bilancio sot toposto ad 

approvaz ione  a s sem b lea re  -  deve e s se re  sot topos ta  al voto consultivo degli azionisti.

In a t tuazione  di tale  norma,  gli Amministratori  della Società hanno redat to  una 

appos i ta  relazione in cui è s ta ta  e spos ta  una dettagl ia ta  informativa al mercato  ed agli 

azionisti,  sia sulla politica in mater ia  di remuneraz ione dei component i  del Consiglio di 

Amminist razione, del Diret tore Generale  e dei Dirigenti con responsabil ità s t ra tegiche 

da ado t t a re  per  il 2013 (Sezione I), sia sui compensi corrisposti,  nell 'esercizio 2012,  

agli s tessi  sogget ti ,  nonché ai Sindaci effettivi, quali sopra riportati (Sezione II).
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La prima Sezione della relazione sulla rem uneraz ione  è s ta ta  so t topos ta  -  come 

già riferito19 - al voto consul tivo dell 'Assemblea tenutas i  il 30 aprile 2013,  che l'ha 

a pprova ta  con una m agg io ranza  del 9 6 ,3 4 %  del capi tale r appresen ta to .

Al r iguardo, meri ta  di e s se r e  evidenziato che  in tale  relazione -  come si già avuto 

modo  di ant ic ipare nella Relazione relativa p receden te  esercizio20 -  il Consiglio di 

Amminis t razione,  conformandos i  all 'auspicio e sp re s so  dal socio pubblico di 

m agg io ranza  nel corso de l l ' a ssemblea  del 30 aprile 2012 in considerazione della 

con t ingen te  s ituazione di difficoltà del con te s to  economico e ad analoghe 

raccomandazion i  formula te  da  ques ta  Corte ,21 ha previsto,  su propos ta  del Comitato 

per  le Remunerazioni  e  con il consenso  degli interessat i ,  una sensibi le diminuzione 

della ret r ibuzione variabile s p e t t a n te  nel 2013  aH'Amministratore de lega to  e al 

Presidente  del Consiglio di Amminis trazione (nonché  ai dirigenti con responsabilità 

s t r a te g iche 22), p r evedendo ,  in sintesi:

- una  riduzione de l l ' am m on ta re  della r em uneraz io ne  variabile di breve termine 

erogabi le  al Presidente  del Consiglio di Amminist razione,  come r isul tante dal livello di 

raggiung imento  degli obiettivi di pe rfo rm a n ce , pari al 30% ;

- il completo a z z e r a m e n to  deN'ammontare  della remuneraz ione  variabile di breve 

te rm in e ,  come r isul tante  dal livello di raggiungimento degli obiettivi di perfo rm ance , 

erogabi le  aH'Amministratore Delegato/Diret tore  Generale ,  con riguardo al rapporto di 

amminis t raz ione ,  e la sua  riduzione del 30% , con riferimento al rappor to dirigenziale, 

con una  co n s eg u e n te  diminuzione complessiva di tale  t r a t ta m e n to  pari al 65%  circa.

È s ta t a ,  alt resì ,  previs ta  nel t r a t t a m e n to  retribut ivo relativo ad en trambi  i suddett i  

amminis t ra to r i  esecut ivi  con ca ra t t e re ,  invece, di definitività:

- l ' int roduzione, di una  specifica clausola (c.d. c law back ), secondo cui, la retribuzione 

variabile è ripetibile da pa r t e  della Società laddove risulti e rogata  sulla base di dati 

rivelatisi in segui to  m an i f e s t am e n te  errati;

- l 'abrogazione della c lausola secondo cui, in caso  di revoca del m anda to  senza  giusta 

c ausa ,  veniva ad essi r iconoscuto un importo pari a l l ' ammontare  de l l 'emolumento  fisso 

e variabile di breve t e rm in e  cui av rebbero  avu to  diritto sino alla natura le  scadenza  del 

m an d a to  s te sso .

19
Cfr. supra paragrafo n. 2.1.

20
Cfr. Relazione relativa all'esercizio 2011 - nota n. 27 e punto n. 10.6 del paragrafo n. 9 ("Conclusioni"). 
Ibidem.
Sul che, si riferirà, più nel dettaglio, al paragrafo n. 3.2. che segue.
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3. - Le r iso rse  um ane

3 .1  - C onsisten za  e  c o s to  d e l perso n a le

La consis tenza  del personale  del G ruppo Enel, come risulta dal p rospe t to  sotto 

r iportato,  è diminuita,  nell 'esercizio 2012,  di 1 .658 uni tà ( -2 ,2%),  p reva len temen te  

per  l 'effetto negat ivo del saldo t ra  le cessazioni  intervenute  nel corso dell 'anno 

(n. 4 .235) ,  e le assunzioni  effe t tua te  nel medes imo periodo (n. 2 .708) .

ORGANICO GRUPPO ENEL ( I ta l ia  +  E s te r o )
2 0 1 2 * 2 0 1 1 * * 2 0 1 0 * * *

C o n s is te n z a  a l  1 .1 7 5 .3 6 0 7 8 .3 1 3 8 1 .2 0 8
A i V a r ia z io n i D e r im e tr o  o p e r a t iv o  e  a c a u is iz io n i:

43
-291

-87

A cquisizione di so c ie tà
C ession i nei p e r im e tro  e s te ro
C e ss io n e  ram o  az ien d a  Enel D istribuzione
C ession i nel p e r im e tro  e s te ro  
C e ss io n e  D evai e V allenergie 
C e ss io n e  51%  Hydro Dolomiti Enel

- 2 .213  
-170  

-79
C ession i nel p e rim e tro  e s te ro  
C e ss io n e  Wisco

-109
-22

S a ld o  A - 1 3 1 - 2 4 6 2 - 3 3 5
B1 A s s u n z io n i -  C e s s a z io n i:
A ssunzioni
C essaz ion i

2 .708
-4 .235

■ 4 .230  
-4 .721

3.761
-6 .321

S a ld o  B - 1 . 5 2 7 - 4 9 1 - 2 .5 6 0
C o n s is te n z a  a l 3 1 .1 2 7 3 .7 0 2 7 5 .3 6 0 7 8 .3 1 3

variazione % -2 ,20% -3 ,7 7 %

* la consistenza finale al 31.12.2012 comprende 37 risorse riferibili al perimetro di società classificato come 
"posseduto per la vendita"

’* la consistenza finale al 31.12.2011 comprende 135 risorse riferibili al perimetro di società classificato come 
"posseduto per la vendita"

*** la consistenza finale al 31.12.2010 comprende 2.324 risorse riferìbili al perimetro di società classificato come 
"posseduto per la vendita"

Come evidenziato nel prospet to  che segue,  il numero  delle cessazioni  consensuali  

per  esodo incent ivato in Italia è diminuito del 18 ,3%  rispetto all 'esercizio precedente  

(dirigenti, -50% ,  quadri  -52 ,9% ,  impiegati - 13 ,7%  e operai -14,9%).

Diminuisce, altresì,  per  tu t t e  le categorie  dei dipendent i,  il costo complessivo 

degli esodi incentivati per  un importo pari a 16 milioni di euro circa ( -13 ,4% ) ;  risulta



Senato della Repubblica - 30 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XV, N. 157

invece in a u m e n t o  l ' importo medio dell ' incentivo, che,  rispetto al 2011,  passa  da 

104 .352  euro a 110 .523  euro  ( + 5 , 9 % ) . 23

ESODO INCENTIVATO IN ITALIA
N. unità C osto e so d o Im porto m edio

(in €/milioni) (in € arro t.)
C ategorie 2 0 1 2 2 0 1 1 2 0 1 2 2 0 1 1 2012 2011

- Dirigenti 9 18 6 8 640.889 455.500
- Quadri 49 104 7 13 135.297 128.213
- Impiegati 548 635 64 66 117.492 103.435
- Operai 325 382 26 32 80.350 82.834

T otale 931 1 .1 3 9 103 119 1 10 .523 1 0 4 .3 5 2
variazione % -18 ,3 % -13 ,4 % 5,9%

I seguen t i  due  prospett i  r iportano,  invece,  r ispe t t ivamente,  la distribuzione del 

persona le  pe r  a r e e  di att ivi tà ( I ta l ia+Estero)  e  per  a re e  professionali.

A fronte  di un de c re m e n to  del 2,2 %  del totale  degli addet ti ,  la distribuzione 

del personale  p resen ta  una diversa  evoluzione neN'ambito delle varie a ree  di attività: 

nello specifico, risul tano in diminuzione gli addet t i  delle Divisioni Internazionale ,  

Mercato,  Generaz ione  ed Energy M anagem en t  e In frast ru t tu re  e Reti, m en t re  si 

incrementa  il numero  degli addet t i  nella divisione Energie Rinnovabili.

ORGANICO GRUPPO ENEL PER ARCA D I  A T T IV IT À  (Ita lia  + Estero)

n. addetti ìncid. % v a r .%
2 0 1 2 /2 0 1 1 n. addetti incid. %

al 3 1 /1 2 2 0 1 2 2011
Mercato 3.674 5% -1,9% 3.745 5%
Generazione ed Energy Management 6.043 8% -3,7% 6.277 8%
Infrastrutture e reti 18.632 25% -1,7% 18.951 25%
Iberia e America Latina* 22.807 31% -0,3% 22.877 30%
Internazionale** 12.652 17% -8,2% 13.779 18%
Energie Rinnovabili 3.512 5% 8,8% 3.229 4%
Altro, elisioni e rettifiche*** 6.382 9% -1,8% 6.502 9%

Totale r 7 3 .7 0 2 lOOVo -2 ,2 % 75 .360 1 0 0 %
variazione % -2,2%

* Includeva 113 unità riferite al perimetro classificato come "posseduto per la vendita" a! 31.12.2011 
**Include 37  unità riferite al perimetro classificato come "posseduto per la vendita" al 31 dicembre 2012 
***Includeva 22 unità riferite al perimetro classificato come "posseduto per la vendita" al 31 dicembre 2011

Tale increm ento è in larga parte dovuto alla maggior onerosità di circa 300 esodi, previsti inizialmente nel 
2011, ma che, a causa dell'incertezza norm ativa determ inata dalla riforma del mercato del lavoro con i 
connessi impatti sulla m aturazione dei requisiti pensionistici, sono stati posticipati al marzo 2012, con 
conseguente allungam ento dei tem pi di m aturazione di tali requisiti.
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Per ciò che concerne la composizione per  categorie  professionali  (tabella 

s eguen te ) ,  si evidenzia  che, alla fine dell 'esercizio, su una consis tenza complessiva di 

73 .7 02  dipendent i ,  i dirigenti24 e rano  1.123,  pari a l l '1 ,5% dell 'organico (1 ,6%  nel 

2011) ,  i quadri  e rano  14.766, pari al 2 0 ,0 %  (18 ,7 %  nel 2011) ,  il numero  degli 

impiegat i a m m o n ta v a  a 40.206,  pari al 5 4 ,6 %  (54 ,5%  nel 2011) ,  m en t re  gli operai 

a s s o m m a v a n o  a 17.607,  pari al 2 3 ,9%  ( 2 5 ,2 %  nel 2011) .

Anche in termini di " forza m ed ia "  si registra una variazione dell'organico in 

diminuzione (-2,2%).

ORGANICO GRUPPO ENEL PER 
CA TEG O RIE PR O FESSIO N A LI 

( I ta lia  + E s te r o )

2 0 1 2 2 0 1 1 2 0 1 2 * * 2 0 1 1

FORZA MEDIA (* ) C o n s is te n z a  a l 3 1 / 1 2
- Dirigenti 1.176 1.219 1.123 1.190
- Quadri 14.431 13.908 14.766 14.098
- Im piegati 40 .610 41.292 40.206 41.085
- O perai 18.393 19.847 17.607 18.987

T o ta le 7 4 .6 1 0 7 6 .2 6 6 7 3 .7 0 2 7 5 .3 6 0
variazione % -2 ,2 % -2 ,2 %

* Per le società consolidate con il metodo proporzionale la consistenza corrisponde alla quota di competenza Enel 
’* Include 37 unità riferite al perimetro di attività classificato come "posseduto per la vendita"

Il costo complessivo del personale  del Gruppo Enel (tabella a seguire)  è pari, nel 

2012,  a 4 .8 60  milioni di euro,  reg is t rando un incremento r ispetto all 'esercizio 

p receden te  ( + 13 ,1 % ) ,  dovuto pr incipalmente alla conclusione del programma di 

incent ivazione all 'esodo e alla cessaz ione  delle agevolazioni tariffarie per  i dipendent i 

italiani, avvenu ta  nel 2011,  che aveva  contribuito ad abba t t e re  no tevo lmen te  il costo 

nel p receden te  esercizio25.

Occorre inoltre t ene r  p resen te  che II dato  del 2011 era  s ta to  fo r t emente  

influenzato dalle rilevanti variazioni di per imetro in tervenute  in America Latina, in 

Bulgaria e in Italia.26

24
Include personale con CCNL per i Dirigenti di aziende produttrici di beni e servizi (Italia), Directivos 

(Spagna e America Latina) ed Executives (Divisione Internazionale e  com parto estero  della Divisione 
Energie Rinnovabili).
25

Cfr. Relazione relativa all'esercizio 2011 cit. -  paragrafo n. 3.1; al netto di tali fattori, la variazione in
aum ento  del costo complessivo del lavoro si a ttes terebbe intorno al 5%.
26

Ibidem.



Senato della Repubblica - 32 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XV, N. 157

(milioni di euro)

CO STO  C O M PL ESSIV O  DEL PERSONALE GRUPPO ENEL ( I t a l i a  +  E s t e r o )
2 0 1 2 2 0 1 1

O n e r e  S t ip e n d i  
T o t a le  di cui e  s a la r i

O n e r e  S t ip e n d i  
T o t a le  di cu i e  S a la r i

T o t a l e  g e n e r a l e 4 . 8 6 0  3 .5 1 1 4 . 2 9 6  3 . 3 3 5
v a r ia z io n e  % 1 3 ,1 %  5 ,3 %

Il prospe t to  che  s e g u e  evidenzia , invece, la consis tenza e il costo complessivo del 

pe rsona le  del Gruppo Enel in Italia.

L'onere complessivo si incrementa  dell '8 ,9%, m en t re  quello relativo agli stipendi 

e  ai salari s tipendi  e  salari registra un leggero incremento ( + 0 ,7 % )  in conseguenza  

della dinamica salariale.

Con r iguardo alle singole ca tegorie  di inquadramento ,  si regis tra un dec remento  

del l 'onere  tota le  per  i dirigenti, m en t re  per  i quadri,  gli impiegati  e gli operai,  si 

evidenzia  un a u m e n t o  (r i spe t t ivamente  del 12 ,5%, 9 ,8 %  e 8 ,9 % )  essenz ia lmente  

dovuto  alle anz ide t t e  ragioni.
(m ilioni di euro)

ORGANICO e COSTO COMPLESSIVO DEL PERSONALE GRUPPO ENEL (Italia) ESCLUSO INCENTIVO ALL'ESODO
2012 2011

Consistenza al Consistenza al Onere Stipendi Onere Stipendi
Categorie 31 .12 .2012 31.12.2011 Totale di cui e Salari Totale di cui e Salari

- Dirigenti 442 452 170 102 179 107
- Quadri 4.693 4.456 447 316 397 294
- Impiegati 21.367 21.773 1.406 973 1.281 969
- Operai 9.702 10.161 621 426 570 434

Totale Italia 36.205 36.842 2.644 1.816 2.427 1.804
variazione % -1,7% 8,9% 0,7%

Con ri ferimento al compar to  Estero (cfr. i due prospet ti  seguen t i ) ,  si evidenzia 

un incremento del costo complessivo pari al 9 ,1% ,  che si riduce al 7 ,5% ,  se  si esclude 

l 'onere  relativo agli esodi  incentivati.


